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1. Organizzazione GT 
 

È necessario intervenire quanto prima sulla struttura organizzativa scelta dopo le ultime modifiche 
statutarie. In particolare, occorre quanto prima tornare ad un modello “orizzontale’’ per superare 
l’attuale impostazione eccessivamente rigida e verticistica. In questo senso, occorre inoltre 
reintrodurre strumenti di democrazia diretta.  

Portare a termine la strutturazione dei gruppi territoriali. I gruppi devono essere valorizzati e coinvolti nelle 
scelte politiche e organizzative. 

Modifica statuaria per compartecipazione alle spese dei GT utilizzando percentuale derivante dalle 
restituzioni. Trovare un modo di ripartizione dei fondi equo e sostenibile (valutare l’ipotesi di realizzare 
un’associazione con eventuali filiate per regolare e regolamentare le spese e le attività dei GT). 

Rendere più efficace e diretta la comunicazione tra i territori e i comitati tematici nazionali. 

Inserire all’interno dello statuto specifica regolamentazione della figura dei coordinatori con relative voci: 
requisiti, durata, incompatibilità, compiti, decadenza e prevederne l’elezione su votazione dei membri dei 
GT. I rappresentanti e i coordinatori devono relazionare gli uni agli altri le attività che svolgono: i 
rappresentanti a livello locale, e i coordinatori a livello regionale e provinciale. 

Rendere più trasparenti i processi decisionali a tutti i livelli istituzionali per dare la massima limpidezza 
all’azione politica del Movimento 

La posizione politica espressa su tematiche specificatamente locali da parte dei Coordinatori provinciali e 
regionali deve essere preventivamente condivisa con i rappresentanti dei GT di riferimento 

La posizione politica espressa con atti e/o comunicati su temi specificatamente locali da parte dagli eletti 
regionali e nazionali deve essere preventivamente condivisa con i rappresentanti dei GT di riferimento 

La posizione politica espressa con atti e/o comunicati su temi locali di respiro intercomunale da parte degli 
eletti nei Consigli comunali deve essere preventivamente condivisa con i rappresentanti dei GT di 
riferimento. 

2. Campagna elettorale 

Necessità di fondi per sostenere le spese di una campagna elettorali impiegando parte delle restituzioni 

Campagne non focalizzate sulla figura del leader, ma maggiormente propositive sui nostri temi e allo stesso 
tempo meno puntate alle critiche nei confronti degli altri. Veicolare proposte politiche che raccontino, in 
modo efficace, la nostra visione di società focalizzandoci su temi di rottura con le altre forze politiche  

Trovare temi nuovi e identitari, e fornire proposte risolutive a criticità sociali. 

 

3. Autocandidature e mandati istituzionali 

La regola dei due mandati va assolutamente mantenuta a livello di elezioni nazionali, regionali, europee e 
per le città metropolitane, non sono ammesse deroghe. Potrebbe essere possibile solo valutare la candidatura 
a livello amministrativo locale da sottoporre al voto degli iscritti ai GT di riferimento 
 
È emerso un problema forte di perdita di contatto nazionale-regionale-territorio sia dei parlamentari 
che dei candidati; il leader, i e le portavoce devono portare sui territori i temi in modo costante, non solo 
durante le campagne elettorali: è necessario ricostruire il rapporto di fiducia tra cittadini e cittadine con la 



politica e questo non può avvenire solo sotto elezioni. Gli eletti a livello regionale/nazionale/europeo e i 
responsabili dell’organizzazione dovrebbero dedicare parte del loro tempo a conoscere i territori, intesi come 
l’espressione politica del Movimento a livello locale. 
Necessario un canale di comunicazione per la realizzazione degli eventi sui territori. 
 
Per i ruoli non elettivi ma di nomina politica (ad esempio viceministro, sottosegretario, assessore, membro 
CDA part…) seguire criteri non solo di condivisione politica ma anche e soprattutto criteri di competenza. 
 

4. Comunicazione interna, esterna e con la stampa 

 
I rappresentanti e i coordinatori devono condividere tempestivamente i verbali forniti da organi interni 
(coordinatori regionali, comitato ed attivisti) relativi alle varie riunioni e le comunicazioni con organi esterni 
interessati a condividere temi (partiti politici, organizzazioni sindacali, associazioni o altro..) 

Stabilire specifici metodi istituzionali di comunicazione tra Coordinatori (regionali e provinciali), 
Rappresentanti dei GT e gli eletti sul territorio. 

Raccogliere feedback sulle attività svolte. 

 

 

       Gruppo territoriale Carrara-Lunigiana 

       Rappresentante Giovanni Montesarchio 

       Vice-rappresentante Giulia Mazzanti  


